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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 27 aprile 2022.

Audizioni sulla predisposizione del decreto ministe-

riale che stabilirà i criteri e le modalità per l’attri-

buzione di risorse destinate a migliorare l’intero ciclo

della raccolta, del trattamento e del riciclo dei rifiuti

(M2C1-14 del PNRR), di Laura D’Aprile Capo del

Dipartimento per la transizione ecologica e gli inve-

stimenti verdi (DiTEI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. –
Interviene la Sottosegretaria di Stato per la
Transizione ecologica Vannia GAVA.

La seduta comincia alle 14.55.

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’im-

prenditoria femminile nel settore dell’agricoltura,

delle foreste, della pesca e dell’acquacoltura.

Testo unificato C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni, C. 2992

Ciaburro e C. 3509 Bubisutti.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rossella MURONI, presidente, segnala
che il presidente della XIII Commissione
ha specificato che la Commissione di me-
rito potrebbe avviare l’iter per l’approva-
zione in sede legislativa.

Eva LORENZONI (LEGA), relatrice, ri-
ferisce alla Commissione sul testo unificato
delle proposte di legge recanti Disposizioni
per la promozione del lavoro e dell’impren-
ditoria femminile nel settore dell’agricol-
tura, delle foreste, della pesca e dell’acqua-

coltura, come risultante dagli emendamenti
approvati.

La proposta, composta di dieci articoli,
reca disposizioni per la promozione del
lavoro e dell’imprenditoria femminile nel
settore dell’agricoltura, delle foreste, della
pesca e dell’acquacoltura prevedendo in-
terventi che garantiscano la valorizzazione
delle competenze, delle esperienze e delle
professionalità delle donne per lo sviluppo
ambientalmente e socialmente sostenibile,
il diritto alla maternità, la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, i servizi di assi-
stenza, la continuità della formazione, l’ac-
cesso al credito, alla terra e alle acque,
nonché la rappresentanza di entrambi i
sessi negli organismi decisionali e nelle
cariche direttive del settore.

Reca altresì disposizioni per eliminare
le criticità esistenti nei predetti settori e
per contrastare le disparità salariali e le
discriminazioni di genere, nonché per mo-
nitorare l’impatto di genere delle misure
adottate nel medesimo settore.

L’articolo 1 ne esplicita i già descritti
oggetto e finalità, disponendo altresì che,
con decreto, sono recepite le norme neces-
sarie a dare attuazione alla direttiva 2010/
41/UE, sull’applicazione del principio di
parità di trattamento fra gli uomini e le
donne che esercitano una attività auto-
noma.

L’articolo 2, al fine di promuovere il
lavoro e l’imprenditoria femminile nel set-
tore dell’agricoltura, delle foreste, della pe-
sca e dell’acquacoltura, dispone che venga
redatto, con cadenza triennale, un Piano
nazionale di interventi, finalizzato alla re-
alizzazione e al finanziamento delle attività
oggetto del provvedimento.

L’articolo 3 istituisce, previo decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, presso il medesimo Ministero,
l’ufficio dirigenziale non generale per la
promozione dell’imprenditoria e del lavoro
femminile nel settore dell’agricoltura, delle
foreste, della pesca e dell’acquacoltura. L’uf-
ficio, avvalendosi della collaborazione del
CREA e dell’ISMEA predispone un rap-
porto annuale sulla condizione dell’impren-
ditoria e del lavoro femminile, che viene
trasmesso al Parlamento ed alle regioni. Il
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comma 5, per l’attività dell’ufficio stanzia
una somma pari a 300.000 euro annui
dall’anno 2022.

L’articolo 4 reca disposizioni per favo-
rire la costituzione e l’aggregazione di im-
prese a conduzione femminile nel settore
dell’agricoltura, della silvicoltura, dell’itti-
coltura e dell’acquacoltura e istituisce nello
stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, il
Fondo per promuovere l’aggregazione del-
l’imprenditoria femminile agricola, con una
dotazione di 15 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022.

L’articolo 5 reca alcune disposizioni volte
all’attuazione del principio della parità di
genere. In particolare, al comma 1, è pre-
visto che, con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali –
da emanarsi entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del provvedimento
– in sede di rinnovo delle cariche degli enti
strumentali agricoli e delle società control-
late dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali operanti nel settore
agricolo, si provvede ad assicurare che il
riparto degli amministratori da eleggere sia
effettuato nel rispetto dei criteri previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica
30 novembre 2012, n. 251. Il comma 2
stabilisce che, entro un mese dalla data di
entrata in vigore del provvedimento, il Go-
verno provveda a modificare il sopra citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 251 del 2012, nel senso di assicurare il
rispetto della composizione degli organi
sociali e, a tal fine sopprimendo, all’arti-
colo 3, comma 1, il limite dei tre mandati
consecutivi e prevedendo che i compiti di
monitoraggio e vigilanza – di cui all’arti-
colo 4, comma 5 – attribuiti al Presidente
del Consiglio dei ministri o al Ministro
delegato per le pari opportunità siano estesi
anche al Ministro competente. Ai commi 3,
4 e 5 si prevedono ulteriori modifiche delle
disposizioni vigenti volte ad attuare il prin-
cipio della parità di genere.

L’articolo 6 dispone che, in corrispon-
denza con la Giornata internazionale delle
donne rurali, istituita dall’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite con la risoluzione
62/136 del 18 dicembre 2007, la Repub-

blica riconosce il 15 ottobre di ogni anno
quale Giornata nazionale del lavoro fem-
minile in agricoltura, al fine di far cono-
scere l’importanza sociale e la qualità del-
l’imprenditoria e del lavoro femminile in
agricoltura, nonché l’apporto dato dalle
donne alla crescita civile e sociale del Pa-
ese, e allo scopo di assicurare la parità di
trattamento tra uomo e donna in agricol-
tura.

L’articolo 7 disciplina la qualifica di
coadiuvante dell’impresa di pesca e acqua-
coltura stabilendo che – ad eccezione dei
casi in cui sia configurabile un diverso
rapporto di lavoro – tale qualifica è rico-
nosciuta, ai sensi dell’articolo 230-bis del
codice civile (riguardante l’impresa fami-
liare), al familiare che presta la sua attività
di lavoro nell’impresa ittica.

L’articolo 8 reca disposizioni in materia
di rifinanziamento del fondo rotativo volto
a favorire lo sviluppo dell’imprenditoria
femminile in agricoltura, prevedendone il
rifinanziamento nella misura di 15 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022.

L’articolo 9 reca la consueta clausola di
salvaguardia riguardante l’applicabilità delle
disposizioni per le regioni a statuto speciale
e le province autonome di Trento e di
Bolzano mentre, infine, l’articolo 10 reca le
disposizioni finanziarie prevedendo, in par-
ticolare, che agli oneri derivanti dall’attua-
zione della presente proposta di legge, pari
42,3 milioni di euro annui a decorrere dal
2022, si provveda mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

In conclusione, considerate le meritorie
finalità del provvedimento all’esame, for-
mula una proposta di parere favorevole,
con osservazione (vedi allegato 1).

La Sottosegretaria di Stato per la Tran-
sizione ecologica Vannia GAVA concorda
con la proposta di parere della relatrice.
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Tommaso FOTI (FDI), condividendo le
finalità del provvedimento nonché la pro-
posta di parere della relatrice, preannuncia
il voto favorevole del proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

Interventi per la prevenzione e la lotta contro l’HIV,

l’AIDS, l’HPV e le infezioni e malattie a trasmissione

sessuale.

Nuovo testo C. 1972 D’Attis ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rossella MURONI, presidente, avverte
che la Commissione di merito ha sollecitato
l’espressione del parere, in previsione del
suo inserimento nel calendario dell’Assem-
blea del mese di maggio.

Alberto ZOLEZZI (M5S), relatore, rife-
risce alla Commissione sul testo unificato
delle proposte di legge recanti Interventi
per la prevenzione e la lotta contro l’HIV,
l’AIDS, l’HPV e le infezioni e malattie a
trasmissione sessuale, come risultante dagli
emendamenti approvati, che hanno profon-
damente modificato il testo originario.

La proposta è volta ad aggiornare l’im-
pianto normativo con cui si è definito l’in-
dirizzo operativo della lotta all’AIDS in
Italia, a suo tempo definito con la legge
n. 135 del 1990 che viene pertanto abro-
gata.

L’articolo 1 prevede una serie di inter-
venti di contrasto alla diffusione dell’infe-
zione da HIV mediante politiche di preven-
zione e di idonea assistenza alle persone
affette da AIDS, in linea con gli impegni
assunti dall’Italia in ambito internazionale.

Si tratta di interventi di carattere plu-
riennale su: prevenzione, informazione, ri-
cerca, sorveglianza epidemiologica e soste-
gno dell’attività del terzo settore; attività di
screening per la diagnosi precoce; poten-
ziamento degli organici; formazione e ag-

giornamento professionale del personale;
potenziamento dei servizi territoriali; in-
cremento della qualità dell’assistenza; raf-
forzamento delle funzioni dell’Istituto su-
periore di sanità in materia di sorveglianza,
raccolta di dati epidemiologici e presidio di
nuove emergenze infettive; distribuzione an-
che gratuita degli strumenti di prevenzione;
formazione nelle scuole secondarie di primo
e secondo grado; utilizzo di strumenti di
prevenzione anche farmacologici per le per-
sone maggiormente soggette a rischio di
infezione; potenziamento della ricerca; con-
trasto alla discriminazione.

Tra le misure previste figura anche la
riqualificazione delle strutture di ricovero
per malattie infettive delle aziende ospeda-
liere, anche universitarie, e degli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico pub-
blici, ivi compresi le attrezzature e gli ar-
redi, inclusi i reparti di pediatria che ac-
colgono bambini con infezione da HIV, an-
che attraverso la realizzazione di ambula-
tori e spazi per attività diurne, il
potenziamento delle attività ambulatoriali
e ambulatoriali complesse e l’adeguamento
e potenziamento dei laboratori di virologia,
microbiologia e immunologia ad essi con-
nessi (lettera c).

Tali interventi sono specificati nel Piano
triennale di interventi contro l’HIV, l’AIDS
e le infezioni e malattie a trasmissione
sessuale, predisposto dalla sezione per la
lotta contro l’HIV, l’AIDS e le infezioni e
malattie a trasmissione sessuale del Comi-
tato tecnico sanitario, istituita dall’articolo
7 della proposta, adottato con decreto dal
Ministro della salute, sentito il Consiglio
superiore di sanità, d’intesa con la Confe-
renza permanente Stato-regioni.

L’articolo 2 prevede misure per contra-
stare la diffusione delle infezioni da Hu-
man Papilloma Virus (HPV).

L’articolo 3 prevede misure per la cura
dei minorenni affetti da HIV o da AIDS,
attraverso l’individuazione di un centro re-
gionale pediatrico di riferimento, dotato di
strutture e di personale dedicati alla presa
in carico dei minorenni affetti da HIV o da
AIDS e delle loro famiglie, di un Osserva-
torio nazionale sulle malattie infettive pe-
diatriche, di un registro italiano per le
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infezioni da HIV in pediatria e prevedendo
altresì l’emanazione di specifiche linee guida
sia sull’utilizzo della terapia antiretrovirale
e sulla gestione diagnostico-clinica dei mi-
norenni affetti da infezione da HIV o da
AIDS che per l’accoglienza dei minorenni
con malattie infettive o sospette di esserlo
esclusivamente in aree pediatriche dedi-
cate, adatte all’assistenza specifica e ai bi-
sogni del minorenne.

L’articolo 4 reca norme in materia di
formazione e aggiornamento del personale.

L’articolo 5 reca disposizioni volte a
facilitare l’accertamento dell’infezione da
HIV attraverso l’istituzione di almeno un
punto di accesso gratuito e anonimo in ogni
capoluogo di provincia. È garantita in ogni
caso la riservatezza dei dati personali non-
ché il consenso dell’assistito alla sottoposi-
zione alle analisi per l’accertamento del
virus. Le analisi per l’accertamento dell’in-
fezione da HIV possono essere effettuate su
richiesta del minorenne che abbia com-
piuto il quattordicesimo anno di età, senza
necessità di autorizzazione dell’esercente la
responsabilità genitoriale. L’accertata infe-
zione da HIV in nessun caso può costituire
motivo di discriminazione, in particolare
per lo svolgimento di attività scolastiche,
formative e sportive, per l’accesso e per il
mantenimento di posti di lavoro, per l’ac-
cesso al credito e alle coperture assicura-
tive.

L’articolo 6 reca i divieti a carico dei
datori di lavoro, prevedendo in particolare
il divieto di effettuare indagini volte ad
accertare l’esistenza della sieropositività al-
l’HIV nei dipendenti o nei candidati in fase
preselettiva o preassuntiva per l’instaura-
zione di un rapporto di lavoro, nonché di
accedere ai dati sanitari del lavoratore.

L’articolo 7 istituisce, presso il Ministero
della salute, la sezione per la lotta contro
l’HIV, l’AIDS e le infezioni e malattie a
trasmissione sessuale del Comitato tecnico
sanitario, definendone la composizione e i
compiti.

L’articolo 8 reca le disposizioni di ca-
rattere finanziario mentre l’articolo 9 reca
le disposizioni finali, di coordinamento con
la legislazione vigente.

In conclusione, considerate le meritorie
finalità del provvedimento all’esame e i
limitati profili di competenza della Com-
missione, formula una proposta di parere
favorevole, con osservazioni (vedi allegato
2).

La Sottosegretaria di Stato per la Tran-
sizione ecologica Vannia GAVA ritiene che,
per i profili di competenza del suo Mini-
stero, non vi siano elementi di rilievo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 aprile 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 27 aprile 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. –
Interviene la Sottosegretaria di Stato per la
Transizione ecologica Vannia GAVA.

La seduta comincia alle 15.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Rossella MURONI, presidente, ricorda
che è stato chiesto che la pubblicità dei
lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

5-03434 Businarolo: Ipotesi di ridimensionamento

dei confini del parco della Lessinia, nella regione

Veneto.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).
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Francesca BUSINAROLO (M5S), repli-
cando, ringrazia la sottosegretaria per la
risposta, della quale si dichiara soddisfatta,
essendo ben descritta la situazione oggetto
dell’interrogazione. Fa presente che l’inter-
rogazione è stata presentata in un mo-
mento, ormai risalente, nel quale si era
manifestata un’urgenza che al momento
sembra essere rientrata. Apprezza la sen-
sibilità del Ministero e della regione Veneto
nel seguire la questione, dovendosi prestare
particolare attenzione ai territori coinvolti,
sui quali va fatto un investimento serio sia
per le imprese che vi lavorano, sia per
tutelarne la biodiversità.

5-07450 Braga: Istituzione di un tavolo tecnico na-

zionale per affrontare la situazione ecosistemica con-

seguente ai cambiamenti climatici, con particolare

riguardo alla scarsità della risorsa idrica.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Chiara BRAGA (PD), replicando, si di-
chiara solo parzialmente soddisfatta della
risposta resa dalla sottosegretaria Gava,
che ringrazia. Esprime infatti perplessità
rispetto alla mancanza di consapevolezza
che sembra emergere nella risposta con
riguardo alla gravità della situazione idrica,
che è sotto gli occhi di tutti. Senza voler
mettere in dubbio i dati forniti dall’Osser-
vatorio, che tuttavia vengono formulati se-
condo parametri combinati e non mera-
mente empirici, rileva che un semplice so-
pralluogo sul fiume Po permetterebbe a
chiunque di capire la gravità della situa-
zione. La drammatica siccità si riverbera
anche nel settore agricolo, che sarà chia-
mato ad uno sforzo ulteriore in ragione
delle gravi conseguenze che si verifiche-
ranno a causa del conflitto russo-ucraino.

Il livello idrometrico dei laghi è ai mi-
nimi storici e chiede pertanto al Ministero
di accelerare quanto possibile la valuta-
zione sull’opportunità di istituire un tavolo
nazionale che affronti la grave situazione
ecosistemica, come richiesto dall’interroga-
zione che si data a più di due mesi orsono,

e metta in campo soluzioni straordinarie
da condividere con il Parlamento.

5-07605 Torromino: Degrado ambientale dell’area

crotonese, con particolare riguardo al fenomeno delle

discariche abusive a cielo aperto.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato).

Sergio TORROMINO (FI), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta resa dalla sottosegretaria, che rin-
grazia. La zona di Crotone conta numerosi
ettari di terreno da bonificare e la situa-
zione ambientale, già compromessa e ag-
gravata a causa dell’incuria dei cittadini,
rappresenta un grave danno di immagine
per le poche imprese rimaste sul territorio.
Le leggi che dovrebbero tutelare la pulizia
e la sicurezza delle strade nonché l’am-
biente purtroppo non vengono compiuta-
mente applicate e rivolge pertanto un ac-
corato appello al Ministero affinché moni-
tori con maggiore incisività e costanza la
situazione esposta e intraprenda tutte le
iniziative opportune per risolvere le pro-
blematiche rappresentate nell’atto di sin-
dacato ispettivo.

5-07947 Butti: Iniziative per la bonifica del sito di

Ticosa, in provincia di Como, anche attraverso l’in-

serimento dello stesso tra i siti di interesse nazionale.

La Sottosegretaria Vannia GAVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato).

Alessio BUTTI (FDI), replicando, ringra-
zia la sottosegretaria Gava per aver rispo-
sto prontamente all’interrogazione a pro-
pria firma, rilevando tuttavia che il conte-
nuto della risposta riprende in larga parte
quanto descritto nell’atto da lui presentato.
Sarebbe stato interessante capire quali in-
terventi il Ministero potrebbe mettere in
campo per risolvere una questione annosa,
che non ha un colore politico, essendo stato
il progetto originario di bonifica del sito
presentato nel 2015 sotto una giunta di
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centro sinistra. Esprime perplessità con
riguardo alle ragioni indicate dalla regione
Lombardia contrarie all’inclusione del sito
tra quelli di interesse nazionale e ravvisa la
medesima perplessità anche dal tenore della
risposta del Governo, elemento che giudica
positivo. È opportuno, pertanto, capire se
esistono alternative alla bonifica sull’area
su cui era presente una tinto-stamperia,
area acquistata incautamente dal comune
di Como nel lontano 1982, perché, in caso

contrario, non si potrà intervenire con i
progetti di riqualificazione urbana che il
comune di Como è intenzionato a realiz-
zare.

Rossella MURONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’imprenditoria fem-
minile nel settore dell’agricoltura, delle foreste, della pesca e dell’ac-
quacoltura. Testo unificato C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni, C. 2992

Ciaburro e C. 3509 Bubisutti.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 2049 Spena, C. 2930 Cenni, C. 2992 Cia-
burro e C. 3509 Bubisutti, recante Dispo-
sizioni per la promozione del lavoro e
dell’imprenditoria femminile nel settore del-
l’agricoltura, delle foreste, della pesca e
dell’acquacoltura;

premesso che la proposta in esame è
finalizzata alla promozione del lavoro e
dell’imprenditoria femminile nel settore del-
l’agricoltura, delle foreste, della pesca e
dell’acquacoltura prevedendo interventi che
garantiscano la valorizzazione delle com-
petenze, delle esperienze e delle professio-
nalità delle donne per lo sviluppo ambien-
talmente e socialmente sostenibile, il diritto
alla maternità, la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro, i servizi di assistenza, la
continuità della formazione, l’accesso al
credito, alla terra e alle acque, nonché la
rappresentanza di entrambi i sessi negli
organismi decisionali e nelle cariche diret-
tive del settore;

evidenziato che – in funzione delle
menzionate finalità – si introducono di-
sposizioni volte a eliminare le criticità esi-
stenti nei predetti settori e a contrastare le
disparità salariali e le discriminazioni di
genere, nonché per monitorare l’impatto di
genere delle misure adottate nel medesimo
settore;

rilevato che occorre valorizzare ade-
guatamente il ruolo della donna nel mondo
del lavoro, specialmente in quello dell’im-
presa, accelerando al contempo le proce-
dure necessarie ad un riconoscimento for-
male dell’impresa femminile al fine di ga-
rantire a quest’ultime la possibilità di par-
tecipare ed accedere alle diverse forme di
tutela e incentivazione economico-fiscale
che il Governo metterà in campo nel pros-
simo futuro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

per quanto esplicitato nell’ultimo ca-
poverso della premessa, abbia cura la Com-
missione di merito di verificare se occor-
rano – in relazione ai settori oggetto del-
l’iniziativa legislativa e tenuto conto del-
l’importante riflesso sul piano della
sostenibilità ambientale e della resilienza –
ulteriori misure finalizzate a realizzare gli
obiettivi esplicitati dall’articolo 52 del Co-
dice delle pari opportunità tra uomo e
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198, nonché verificare la necessità
di aggiornare i parametri dell’articolo 53
del citato Codice al fine di ridurli al 51 per
cento di partecipazione delle donne nelle
imprese.
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ALLEGATO 2

Interventi per la prevenzione e la lotta contro l’HIV, l’AIDS, l’HPV e le
infezioni e malattie a trasmissione sessuale. C. 1972 D’Attis nuovo testo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 1972
D’Attis, adottata come testo base, recante In-
terventi per la prevenzione e la lotta contro
l’HIV, l’AIDS, l’HPV e le infezioni e malattie a
trasmissione sessuale, quale risultante dalle
proposte emendative approvate;

premesso che la proposta in esame è
volta ad aggiornare l’impianto normativo
con cui si è definito l’indirizzo operativo
della lotta all’AIDS in Italia, prevedendo
misure di prevenzione e cura di HIV, AIDS,
HPV e infezioni e malattie a trasmissione
sessuale;

evidenziato che, in funzione delle men-
zionate finalità, l’articolo 1 prevede inter-
venti di contrasto alla diffusione dell’infe-
zione da HIV mediante politiche di preven-
zione e di idonea assistenza alle persone
affette da AIDS, in linea con gli impegni
assunti dall’Italia in ambito internazionale,
nell’ambito dei quali viene in evidenza la
disposizione di cui alla lettera c), relativa a
manutenzione e adeguamento delle strut-
ture di ricovero per malattie infettive delle
aziende ospedaliere, delle aziende ospeda-
liere universitarie e degli istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico pubblici, com-
presi le attrezzature e gli arredi, inclusi i
reparti di pediatria che accolgono bambini
con infezione da HIV, anche attraverso la
realizzazione di ambulatori e spazi per
attività diurne, il potenziamento delle atti-
vità ambulatoriali e ambulatoriali com-
plesse e l’adeguamento e potenziamento
dei laboratori di virologia, microbiologia e
immunologia ad essi connessi;

apprezzate le meritorie finalità del
provvedimento;

segnalato che, a distanza di più di 3
anni, non sono ancora stati emanati i de-
creti attuativi della legge 22 marzo 2019,
n. 29 « Istituzione e disciplina della Rete
nazionale dei registri dei tumori e dei si-
stemi di sorveglianza e del referto epide-
miologico per il controllo sanitario della
popolazione » che vede una particolare at-
tenzione all’epidemiologia delle malattie in-
fettive e favorisce la conoscenza di dati
epidemiologici territoriali aggiornati, for-
nendo così uno strumento importante di
tutela ambientale e sanitaria;

rilevato, al riguardo, che lo studio dei
rapporti fra ambiente e salute anche in
relazione alle malattie infettive è un car-
dine del PNRR che vede la creazione di una
struttura dedicata alla « one health », pre-
figurata infatti nelle bozze di decreto at-
tuativo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) dovrebbe valutarsi l’opportunità di
inserire un vincolo nell’ambito del FSN per
destinare risorse al potenziamento della
ricerca sulle infezioni da virus dell’immu-
nodeficienza umana (HIV) anche attra-
verso l’individuazione di specifiche linee di
indirizzo e di risorse;

b) per le ragioni espresse in premessa,
valuti la Commissione di merito l’opportu-
nità di adottare le opportune iniziative per
sollecitare l’emanazione dei citati decreti
attuativi della legge 22 marzo 2019 n. 29,
in ragione della importanza di tale stru-
mento sul versante della tutela ambientale
e sanitaria, che necessita di dati epidemio-
logici territoriali aggiornati.
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ALLEGATO 3

5-03434 Businarolo: Ipotesi di ridimensionamento dei confini del parco
della Lessinia, nella regione Veneto.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni poste dall’ono-
revole interrogante riguardo una presunta
riperimetrazione del Parco della Lessinia,
si rappresenta quanto segue.

Innanzitutto, si specifica che il progetto
di legge citato nell’interrogazione avrebbe
previsto una riduzione della superficie del
Parco del 18 per cento rispetto a quella
attuale e, da quanto riportato dall’articolo
menzionato, avrebbe come finalità princi-
pale il contenimento della popolazione di
cinghiali.

Su questo punto bisogna precisare che
ISPRA in passato si era espressa favorevol-
mente in merito ad un Piano di controllo
del cinghiale presentato dall’Ente di ge-
stione del Parco, in cui venivano evidenziati
i gravi danni causati dalla specie alla bio-
diversità; purtuttavia, anche a seguito di
richiesta di informativa di ISPRA alla Re-
gione Veneto circa la gestione del cinghiale,
non sono stati inoltrati adeguati riscontri.

Si rappresenta, altresì, che la provincia
di Verona inoltra periodicamente a ISPRA
dati di dettaglio sulla gestione della popo-
lazione di cinghiali e, sulla base di tali dati,
si evidenzia che esternamente al Parco è
stata istituita l’Unità di gestione « Lessinia »
in cui è attivo un piano di prelievo del
cinghiale in controllo e in caccia che ha
contribuito a contenere i danni causati.

Purtuttavia, la Regione Veneto specifica
che il progetto di legge regionale richia-
mato non è stato convertito in legge entro
la scadenza della decima legislatura regio-
nale e, pertanto, risulta decaduto.

Alla luce di quanto stabilito dalla Stra-
tegia Europea sulla Biodiversità 2030 espli-
citata dalla Comunicazione della Commis-
sione n. 380 del 20 maggio 2020, su cui
questo Ministero è fortemente impegnato
nel darne attuazione, è prevista la crea-
zione di una rete coerente e ben gestita di

zone protette comprendenti almeno il 30
per cento della superficie terrestre e ma-
rina dell’UE, di cui almeno un terzo sotto-
posta a tutela rigorosa.

Pertanto, una eventuale riduzione della
superficie del Parco dovrà essere argomen-
tata con motivazioni stringenti e di urgenza
e in linea con quanto disciplinato dalla
Legge quadro sulle aree protette.

Si rappresenta, inoltre, che con la Legge
Regionale n. 23 del 2018 la Regione Veneto
ha recentemente riformato il sistema di
governance dei parchi naturali regionali.
Con riferimento al Parco regionale natu-
rale della Lessinia, gli organi amministra-
tivi di vertice sono stati individuati rispet-
tivamente con decreto del Presidente della
Giunta n. 39 del 2021 per quanto concerne
la Comunità, e con decreto n. 90 del 2021
riguardo il Consiglio direttivo e il Presi-
dente.

La Regione Veneto rappresenta, altresì,
che agli organi amministrativi di vertice del
Parco in questione si affiancano la Con-
sulta, che assicura un’ampia partecipa-
zione alla vita del Parco ai cittadini riuniti
nelle associazioni di settore, ed il Comitato
tecnico-scientifico, che arricchisce di com-
petenze specifiche l’attività di gestione.

La Regione rappresenta ulteriormente
che l’attuale governance del Parco dispone
degli strumenti necessari per garantire la
conservazione e la valorizzazione dell’area
protetta in questione.

In ultimo, si specifica che questo Mini-
stero conferma l’impegno nell’implemen-
tare suddetta Strategia delle Biodiversità,
così come previsto nell’atto di indirizzo
sulle priorità politiche per il triennio 2022-
2024, e nel dare attuazione agli indirizzi
eurounitari, nonché nel fornire il quadro
degli interventi necessari per rafforzare il
sistema delle aree protette italiane.
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ALLEGATO 4

5-07450 Braga: Istituzione di un tavolo tecnico nazionale per affron-
tare la situazione ecosistemica conseguente ai cambiamenti climatici,

con particolare riguardo alla scarsità della risorsa idrica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’interrogante, concernente iniziative per
affrontare la grave situazione dei bacini
idrografici dovuti alla scarsità di risorsa
idrica, si rappresenta quanto segue.

Dai dati elaborati dall’ISPRA si evince
che il decennio 2011-2020 è stato il più
caldo dal 1961, mentre l’indice di siccità
SPI (Standardized Precipitation Index) a 6
mesi calcolato a gennaio 2022 mette in
evidenza estese condizioni di aridità sul
nord Italia, dovute ad un livello di preci-
pitazioni decisamente inferiori alle media
sulle regioni alpine, confermando quanto
esposto dall’onorevole interrogante.

La stessa ANBI (Associazione Nazionale
Consorzi Gestione Tutela Acque Irrigue)
riafferma la situazione di criticità riguardo
la disponibilità della risorsa idrica nel Pa-
ese.

Si sottolinea innanzitutto che la situa-
zione idrometeorologica nazionale e il li-
vello di soddisfacimento degli usi idrici
sono costantemente monitorati dagli Osser-
vatori permanenti sugli utilizzi idrici, isti-
tuiti nel luglio 2016 presso le Autorità di
bacino distrettuali mediante Protocolli d’in-
tesa interistituzionali, sottoscritti dal Mini-
stero della transizione ecologica, dal Dipar-
timento della Protezione Civile, dal Mini-
stero delle politiche agricole, dal Ministero
delle infrastrutture, dalle Autorità di Ba-
cino e dalle regioni appartenenti ai vari
distretti.

A tali protocolli d’intesa partecipano
anche enti quali ISTAT, CREA, ISPRA, ANBI,
UTILITALIA, A.N.E.A., ed ASSOELETTRICA
(con l’aggiunta, per il bacino padano, di
TERNA Rete Italia, AIPO ed Enti Regola-
tori dei grandi Laghi sub-Alpini).

Gli Osservatori, la cui attivazione costi-
tuisce specifica misura dei Piani di gestione

distrettuali delle acque, così come discipli-
nato dalla Direttiva quadro 2000/60/CE,
sono strutture operative, partecipate da tutti
i principali attori distrettuali, pubblici e
privati, deputate alla raccolta, all’aggiorna-
mento e alla diffusione dei dati relativi alla
disponibilità e all’uso della risorsa idrica
dei distretti.

Inoltre, gli Osservatori sono incaricati
per la definizione di proposte tecniche re-
lative alla regolamentazione dei prelievi e
degli usi, in funzione degli obiettivi fissati
dai Piani di Gestione dei Distretti Idrogra-
fici, ed in coerenza con gli indirizzi forniti
della Strategia Nazionale di Adattamento
ai Cambiamenti Climatici.

Gli Osservatori operano anche da Ca-
bina di regia per la previsione e gestione
degli eventi di carenza idrica e siccità,
garantendo un adeguato flusso di informa-
zioni, necessarie per la valutazione dei li-
velli della criticità, della sua evoluzione, dei
prelievi in atto, e per la definizione delle
azioni più adeguate alla gestione proattiva
degli eventi da scarsità.

Le attività degli Osservatori sono defi-
nite a seconda dei vari scenari di severità
idrica, secondo un criterio di proporziona-
lità ed efficienza.

In caso di « scenario di severità idrica
bassa » o di « scenario di severità idrica
media », gli Osservatori assumono il ruolo
di Cabine di regia, provvedendo alla valu-
tazione delle misure più appropriate per la
mitigazione degli impatti della carenza idrica
e della siccità, sulla base degli elementi
conoscitivi disponibili e proponendo l’at-
tuazione delle stesse misure.

Sul Distretto idrografico del fiume Po,
l’Osservatorio si è riunito frequentemente
dal mese di febbraio scorso, effettuando
una attenta analisi della situazione idro-

Mercoledì 27 aprile 2022 — 166 — Commissione VIII



meteorologica attuale e prevista, tenendo
conto delle riserve idriche disponibili nel
distretto, sulla base dei dati e delle infor-
mazioni condivise dalle regioni in termini
di precipitazioni, temperature, copertura
nevosa e portata.

Nello specifico, il Bollettino dell’Osser-
vatorio del 29 marzo ha evidenziato uno
scenario attuale di « severità idrica bassa »,
con il mese di marzo caratterizzato da
temperature generalmente inferiori o pros-
sime alle medie del periodo nonché accu-
muli precipitativi inferiori a quelli tipici del
periodo.

L’Osservatorio ha altresì individuato una
tendenza verso uno scenario di « severità
idrica media », pur se la ripresa dei deflussi
nelle principali sezioni del fiume Po ha
consentito di interrompere temporanea-
mente il trend di esaurimento.

Pertanto, atteso quanto esposto, emerge
che la situazione è attentamente monito-
rata da tutti gli Enti che hanno competenza
in materia, in primis da questo Ministero
che partecipa con propri rappresentanti a
tutti gli Osservatori distrettuali.

Infine, si rappresenta che le strutture
preposte del Ministero, proprio al fine di
operare una sintesi a livello nazionale delle
problematiche che stanno interessando i
diversi territori, così come auspicato dal-
l’interrogante, stanno valutando l’opportu-
nità di convocare un tavolo collegiale con la
presenza dei principali soggetti interessati,
ovvero le Autorità di bacino in rappresen-
tanza dei singoli Osservatori, oltre che il
Dipartimento della Protezione Civile, il Mi-
nistero delle politiche agricole, l’ISPRA e
Terna.
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ALLEGATO 5

5-07605 Torromino: Degrado ambientale dell’area crotonese, con par-
ticolare riguardo al fenomeno delle discariche abusive a cielo aperto.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni poste dall’ono-
revole interrogante riguardo la situazione
di abbandono rifiuti nella città di Crotone,
si rappresenta quanto segue.

Innanzitutto, si rappresenta che i rifiuti
abbandonati lungo una strada comunale
sono da considerarsi come rifiuti urbani,
secondo quanto previsto dall’articolo 183,
comma 1, lettera b-ter) punto 4, del decreto
legislativo n. 152 del 2006, che prevede che
rientrino in detta tipologia « i rifiuti di
qualunque natura o provenienza, giacente
sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade
ed aree private comunque soggette ad uso
pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali
e sulle rive dei corsi d’acqua ».

Pertanto, ai sensi dell’articolo 198 del
citato decreto, l’obbligo di provvedere alla
rimozione dei rifiuti, nonché di soppor-
tarne i relativi costi, sono di stretta com-
petenza del Comune nel cui territorio ri-
cadono le strade dove detti rifiuti vengono
abbandonati.

Inoltre, con riferimento alla fattispecie
descritta, è opportuno richiamare l’articolo
14 comma 1, del codice della strada (de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 258) che
affida agli enti proprietari delle strade il
compito di provvedere alla manutenzione,
gestione e pulizia delle stesse, allo scopo di
garantirne la sicurezza e alla fluidità della
circolazione.

Pertanto, tale adempimento va attri-
buito al soggetto gestore che nella maggior
parte dei casi coincide con il proprietario
delle strade (Comune), o eventualmente a
terzi, laddove le stesse siano oggetto di
concessione e la gestione non sia affidata a
terzi.

Atteso ciò, è solo tale soggetto a poter
programmare ed efficacemente attuare le
misure necessarie a rimuovere la situa-
zione di insicurezza per la circolazione,

connessa alla presenza dei rifiuti sulla pub-
blica strada.

Per quanto concerne l’attivazione del
Comando carabinieri per la tutela ambien-
tale al fine di verificare lo stato di degrado
dell’area, così come auspicato dall’interro-
gante, si evidenzia che il Nucleo Operativo
Ecologico di Catanzaro e del Gruppo Ca-
rabinieri Forestale di Crotone rappresen-
tano come la città di Crotone mostri una
diffusa criticità legata al settore dei rifiuti,
riconducibile a molteplici fattori endemici
del territorio.

Inoltre, recentemente è stato attivato il
servizio di raccolta differenziata in moda-
lità « porta a porta », registrando tuttavia
criticità proprie di una fase ancora embrio-
nale. Il contestuale ritiro dei cassonetti
stradali ha alimentato il fenomeno dell’ab-
bandono dei rifiuti presso le aree non in-
teressate dal servizio, segnatamente quelle
meno frequentate quali, ad esempio, la
zona industriale.

Nello specifico, il Comando comunica
che l’area in cui sono stati rilevati rifiuti
abbandonati è principalmente concentrata,
appunto, nella zona industriale e prospi-
centi, attraversata dalla Strada Statale 106
e che, a causa degli ampi spazi disponibili
e della presenza di strutture obsolete in
disuso, è in effetti quella maggiormente
interessata da tale fenomeno, che si mani-
festa ad intervalli di tempo non preventi-
vabili.

Tale fenomeno registra, peraltro, un au-
mento in occasione del verificarsi di criti-
cità presso l’unico impianto di Trattamento
Meccanico Biologico (TMB) presente sul
territorio, in riferimento al quale il N.O.E.
di Catanzaro ha svolto negli anni scorsi
diverse attività d’indagine, sia a seguito di
specifica delega dall’Autorità Giudiziaria di
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Crotone e Catanzaro, che di esposti circo-
stanziati inoltrati dalla cittadinanza.

In particolare, nel giugno 2019 e nel
settembre 2020 sono state effettuate veri-
fiche ispettive per cui sono state redatte
specifiche informative di reato diretta alla
Procura della Repubblica D.D.A. di Catan-
zaro e alla Procura della Repubblica presso
il Tribunale di Crotone. Per tale attività il
N.O.E. di Catanzaro ha impartito le pre-
scrizioni disciplinate dalla legge n. 68 del
2015 (Disposizioni in materia di delitti con-
tro l’ambiente).

Inoltre, nel febbraio 2021 sono stati
svolti ulteriori accertamenti disposti dalla
Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale di Crotone, che si sono concretizzati
con attività quali il campionamento di re-
flui industriali e di matrice ambientale
(suolo), all’interno della Zona industriale di
Crotone.

Infine, i Carabinieri rappresentano che
nel territorio del Comune di Crotone è
presente la Zona Protezione Speciale « Foce
del Neto », area di importante valenza sotto
l’aspetto naturalistico e della biodiversità,
sottoposta a costante monitoraggio che è
stata, sia in passato che in tempi più re-
centi, oggetto di segnalazioni nonché di
specifica attività di perlustrazione per ar-
ginare, prevenire e reprimere l’annoso pro-
blema.

Alla luce di quanto esposto, questo Mi-
nistero, per quanto di competenza, conti-
nuerà a monitorare la situazione al fine di
evitare il verificarsi di situazioni di abban-
dono incontrollato dei rifiuti che possono
nuocere sia all’ambiente che alla salute dei
cittadini, anche attraverso la collabora-
zione con le autorità preposte.
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ALLEGATO 6

5-07947 Butti: Iniziative per la bonifica del sito di Ticosa, in provincia
di Como, anche attraverso l’inserimento dello stesso tra i siti di

interesse nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’interrogante, concernente il sito di Ti-
cosa, si rappresenta quanto segue.

La provincia di Como rappresenta che,
ai sensi dell’articolo 248 del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006 e sulla base delle
linee guida di cui alla determina della giunta
regionale n. 3509 del 2012, ha provveduto
con atto n. 312 dell’8 settembre 2019 al
rilascio della certificazione di completa-
mento degli interventi di bonifica relativa-
mente alle opere eseguite negli areali 1 e 2
e da 4 a 13; tali areali sono stati individuati
a seguito di approvazione di Progetto Ope-
rativo di Bonifica (POB) dal competente
Comune di Como con determinazione n. 32/
1750 del 14 ottobre 2015, in cui veniva
approvata la variante al suddetto Progetto
con la quale si prevedeva l’asportazione del
materiale dell’areale che non aveva soddi-
sfatto i requisiti normativi.

Si rappresenta che, precedentemente,
con determina dirigenziale n. 2647 del 30
dicembre 2015, il Comune di Como ha
commissionato autonomamente a proprio
consulente indipendente un approfondi-
mento su tale areale, eseguito in data 21 e
22 gennaio 2016 senza la presenza di ARPA
Lombardia. A seguito di detto intervento, è
stato identificato un orizzonte di 1,5 metri
di spessore di rifiuti contenente amianto
nell’intorno dell’area già scavata, di cui
ARPA rappresenta di essere venuto a co-
noscenza successivamente, a seguito della
comunicazione da parte del Comune di
Como nel marzo 2016.

Difatti, il sopracitato atto n. 312 della
Provincia di Como, così come disposto dalla
richiamata determina della giunta regio-
nale n. 3509, è stato subordinato all’appro-
vazione di un Progetto Operativo di Boni-
fica (POB) relativo alla sola cella 3 di cui

alla determinazione dirigenziale del co-
mune di Como n. 12/1360 esecutiva dal 17
giugno 2019.

Allo stato attuale, così come ricordato
dall’onorevole interrogante, l’area ancora
non bonificata è mantenuta in sicurezza
mediante copertura con teli in polietilene
ad alta densità (HDPE), in attesa degli
interventi approvati.

Il Comune di Como ha svolto più ten-
tativi di affidare, mediante gara, gli inter-
venti previsti dal progetto di bonifica della
cella 3; purtuttavia, a causa di ragioni eco-
nomiche, in data 21 febbraio 2022 ha or-
ganizzato un incontro con la Provincia di
Como e ARPA Lombardia durante il quale
sono state formulate alcune ipotesi di pro-
seguimento degli interventi.

L’ipotesi di eseguire il progetto così come
previsto, seppure la più lineare fra le so-
luzioni, è inficiata dall’insuccesso delle gare
di affidamento indette dal Comune di Como.

Così come menzionato nell’interroga-
zione, l’ipotesi di intervenire mediante trat-
tazione dei rifiuti in campo al fine di se-
parare la parte contenente amianto dalla
restante al fine di ridurre i volumi da
smaltire di rifiuto pericoloso, nonché i costi
– che rappresentano una delle criticità
emerse – non ha trovato il pieno favore da
parte della Provincia di Como quale ente di
controllo.

Difatti, la stessa Provincia ritiene che i
criteri localizzativi allegati al Piano Regio-
nale Gestione Rifiuti sembrerebbero esclu-
dere trattamenti di rifiuti contenenti amianto
diversi dal mero stoccaggio in siti a di-
stanza minore di 500 metri da funzioni
sensibili. Pertanto, la Provincia stessa rap-
presenta che sarebbe necessaria una riva-
lutazione della caratterizzazione della cella
3, a suo tempo fatta in maniera autonoma
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dal Comune, da effettuarsi congiuntamente
con ARPA, qualora il Comune intenda pro-
cedere ad una revisione del POB appro-
vato.

Ancora, durante l’incontro è stata valu-
tata l’ipotesi di mettere in sicurezza il ma-
teriale presente, lasciandolo in sito, anche
se suddetta ipotesi deve essere ulterior-
mente approfondita in quanto le opera-
zioni di messa in sicurezza sono interventi
di bonifica normalmente rivolti alle matrici
ambientali (suolo superficiale, profondo o
acque sotterranee) contaminate o, eventual-
mente, ai riporti qualora soddisfino deter-
minati requisiti.

Un’ulteriore ipotesi presa in esame ri-
guarda, come ricordato dall’interrogante,
la collocazione del materiale in un volume
confinato « in situ » secondo i criteri defi-
niti da apposita Determinazione di Giunta
Regionale n. XI/5703 del 15 dicembre 2021.

Infine, è stata posta dalla Provincia di
Como come ulteriore azione quella dell’e-
ventuale applicabilità della Determinazione
regionale n. 4422 del 17 marzo 2021 ru-
bricata « Approvazione di criteri e proce-
dure per il finanziamento degli interventi
previsti per discariche ante-norma, cessate,
in gestione operativa o post-operativa ai
sensi della Legge Regionale n. 26 del 2003 ».

Successivamente il Comune di Como,
attraverso determinazione di Giunta, in data
24 febbraio 2022 ha espresso parere favo-
revole al conferimento di un incarico esterno
per la verifica di percorsi alternativi, ivi
compresi quelli delineati dalla Provincia
(ovvero messa in sicurezza permanente o
confinamento volumetrico), stabilendo al-
tresì di liberare i fondi previsti a bilancio

per la realizzazione dei lavori mandandoli
in avanzo di amministrazione.

Con la medesima determina comunale
del 24 febbraio viene stabilito che il ter-
mine per il completamento del progetto di
bonifica potrà essere compiutamente defi-
nito all’esito delle necessarie verifiche pro-
cedurali e progettuali, una volta ottenuto il
rifinanziamento dell’opera.

In ultimo, la Regione Lombardia rap-
presenta che il procedimento di bonifica
del sito ex-Ticosa è comunque di compe-
tenza comunale e, sulla base degli elementi
che ha a disposizione, non ravvisa problemi
di natura procedurale.

Inoltre, la stessa non ravvisa, in quanto
potenziale soggetto richiedente, la sussi-
stenza delle condizioni per cui il sito in
oggetto possa diventare di interesse nazio-
nale (SIN) a norma dell’articolo 252 del
decreto legislativo n. 152 del 2006.

La Regione, altresì, esprime la propria
piena disponibilità a collaborare con il Co-
mune di Como, soprattutto per quanto con-
cerne le scelte progettuali, nello spirito di
condivisione della problematica praticata
fino ad oggi.

Atteso che ogni variazione degli inter-
venti sulla cella 3 dovranno essere appro-
vati dal Comune in variante al progetto
attuale, e che un eventuale inserimento del
sito ex Ticosa fra i siti di interesse nazio-
nale abbisogna di apposita istruttoria tec-
nica e d’intesa con la Regione competente,
questo Ministero continuerà a interloquire
con tutti i soggetti competenti al fine di
fornire adeguata assistenza per garantire la
tutela ambientale e della salute pubblica.
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